
PAG. 8 / ffiren: , ' REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Uutgl Alamanni 4149. Tal. Radar.: 212.M8-2*3.150 
' Tal. AmmlnUfrai.: 214.125. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agaiula «Alba», Via Faanza. Tal. 217.392 l ' U n i t à / giovedì: 18 agosto 1977 

Allo studio un piano dell'amministrazione comunale 

i O ' H ' 1 400 giovani delle liste speciali 
• • . •) saranno assunti a Palazzo Vecchio 

Gli obbiettivi sociali ed economici dell'iniziativa - Si pensa ad una utilizzazione dei disoccupati 
nei settori dell'istruzione, dell'assistenza, della cultura e dell'inf ormistica - Criteri di straordinarietà 

In «diretta» fra il Duomo e S. Lorenzo 
> E' slato aperto ieri mattina — come ap-
; pare nella foto — il nuovo attraversamento 
pedonale che unisce via Borgo San Lorenzo 

. con piazza San Giovanni. L'attraversamento 
i avrà carattere sperimentale e consentirà un 
' percorso pedonala continuo fra piazza della 
. Repubblica ed il mercato di San Lorenzo, 
due zone particolarmente frequentate in que­
sto periodo dai turisti. 

Frattanto l'ATAF informa che dalle ore 
9,30 di domani il percorso della linea 9 per 
le vetture dirette a Santa Maria a Cintola 
subirà la seguente variazione di percorso: 
via Argin Grosso, via Ciseri, via Modigliani, 
via Massa, via Piazzetta San Sepolcro, via 
Chiusi, via Canova. La zona neutra tariffaria 
sarà situata in via Chiusi, prima di via 
Canova ed il capolinea in via Argin Grosso. 

Alcune centinaia — circa 
400 — dei 4207 giovani che 
si sono iscrìtti nelle liste spe­
ciali per il preawiamento a 
lavoro all'Ufficio del Lavoro 
della nostra città con molta 
probabilità saranno assunti 
daU'amministra2ione comuna­
le. L'assessore allo sviluppo 
economico, - Luciano Ariani, 
in accordo con quello al per­
sonale, Bruno Cocchi, ha allo 
studio un piano di intervento 
per l'occupazione giovanile. Il 
« piano » non ha il carattere 
dell'estemporaneità, ma è il 
frutto di una scelta precisa 
e si muove nel contesto ge­
nerale delle iniziative tese al 
superamento dell'attuale cri­
si, configurandosi come uno 
degli aspetti specifici della 
generale azione amministra­
tiva, nella visione unitaria — 
confermata anche dal nuovo 
bilancio di previsione — del 
problemi dello sviluppo nei 
grandi campi di intervento 
sull'economia e la produzione, 
sul territorio, sulla cultura e 
sui servizi di contenuto so­
ciale. 

In particolare l giovani sa­
ranno impiegati nei settori 
dell'istruzione (per la forma­
zione di gruppi specializzati 
di sostegno alle attività di­
dattiche); delle imposte (re­
visione e verifica dell'Invim) ; 
della programmazione (rile­
vazione e censimenti) ; - del 
servizi culturali (operatori 
per il decentramento cultu­
rale; (restauro del patrimonio 
artistico ed architettonico; in­
formazione ed assistenza tu­
ristica), dell'assistenza (ope­
ratori per l'infanzia negli asi­
li nido; operatori per l'assi­
stenza domiciliare agli anzia­
ni ed agli handicappati; re­
visione dei criteri di forma­
zione dei cantieri di lavoro), 
dell'informatica (potenziamen-

FESTIVAL 
M'UNITA 

Continua con sempre mag­
gior successo il festival del­
l'Unità di Siena: oggi, alle 
21, al palco centrale, pubbli­
co dibattito sul tema « l'abor­
to e consultori » con la par­
tecipazione della compagna 
Bianca Bracci Torsi, membro 
della commissione femminile 
nazionale; segue uno spetta­
colo di canzoni popolari e di 
lotta con Carmelita Gada-
leta e il suo gruppo. Alle 
ore 21,30, allo spazio ragazzi, 
proiezione del film « L'isola 
del tesoro»: alle 22, all'are­
na cinema. < Andrej Rubliov » 
regia di Tarkowskji. 

Alla festa di ' Montecatini 
Terme, sono previsti per que­
sta sera alle 21. giochi vari 
per tutti. . . . , 

A Cireglio, in provincia di 
Pistoia, alle 21, comizio di 
chiusura della festa dell'U­
nità con il compagno Ric­
cardo Bruzzani. della segre­
teria provinciale. 

A Badia a Pacciana, sem­
pre in provincia di Pistoia, è 
programmato per questa se­
ra. alle 21, uno spettacolo di 
canzoni popolari con un e col­
lettivo locale». Al festival 
di Castiglion Fiorentino, in 
provincia di Arezzo, la sera-

Ricordo 
Ricorra in questi giorni l'annt-

1 versano della scomparsa del com­
pagno Timo. I compagni • gli 
amici della sezione intitolata a suo 
noma « Timo Cto » ricordandolo 
con profondo affetto • stima sot­
toscrivono in sua memoria lira 
trentamila per la stampe comunista. 

ta è dedicata a ballo liscio. 
Inizia oggi, per durare fi­

no al 21 agosto, la festa 
dell'Unità a Gragnano in lo­
calità < Quattromura »; la pri­
ma giornata del festival pre­
vede: alle 21 dibattito sulla 
« situazione dell'agricoltura in 
provincia di Lucca», con la 
partecipazione del compagno 
Pietro Raffaelli. Alle ore 23. 
musiche popolari con gruppi 
di suonatori del luogo. Inoltre 
funziona all'interno del vil­
laggio lo spazio per i bambi­
ni autogestito. 
" Numerose sono le feste 

dell'Unità in tutto il Grosse­
tano: ' a < Montemassi, Pieve 
Santo Stefano, Macchie, San­
ta - Fiora, Sant'Antonio, Cini-
giano, Pereta, Marci e Man-
ciano. 

E' iniziato ieri l'ottavo fe­
stival dell'Unità a San Pie­
rino di Fucecchio che si svol­
ge nell'ampia zona sportiva. 
All'interno del festival funzio­
neranno i vari stand e uno 
spazio per i più piccoli; un 
grosso contributo è stato da­
to dai compagni alla realiz­
zazione del campo di palla­
volo e pallacanestro che ri­
marrà a disposizione dei cit­
tadini. U programma di oggi 
prevede alle ore 21. al pal­
co centrale, e l i grillo can­
terino» con D'Onofrio Ab­
bigliati e company. 

Inizia oggi, il festival di 
Montisi, alle ore 21. apertu­
ra del villaggio con una e-
sposizione di disegni dei bam­
bini; alle 21,30. proiezione 
del film «L'uomo dai sette 
capestri ». 

Elicotteri e pattuglie 
« setacciano » la Toscana 

Centinaia di carabinieri, pattuglie con radiomobile elicot­
teri e motovedette hanno setacciato durante il ferragosto la 
Toscana e parte dell'Umbria, attuando uno speciale Piano di 
prevenzione anticrimine. 

La vasta operazione ha impegnato i carabinieri toscani e 
umbri che hanno controllato gli spostamenti delle migliaia di 
turisti e visitatori da terra e dall'aria. Le pattuglie erano 
collegate tra di loro con la centrale via radio per poter, 
nel più breve tempo possibile, raccogliere e comunicare ogni 
informazione, identificare persone e mezzi, controllare le zone 
affinché gli spostamenti di massa di questi giorni di ferie 
avvenissero nella più completa tranquillità. Se l'opera dei 
carabinieri è servila da un lato a rendere più .sicura la 
vacanza a molta gente, c'è anche chi è a caduto» nella rete 
della giustizia . 

Infatti, durante l'operazione, sono stati recuperati 13 
chilogrammi di esplosivo, 13 candelotti di dinamite, undici 
fucili, quattro pistole, tre armi bianche e 1554 cartucce. Sono 
anche state ritrovate 32 auto rubate ed è stata recuperata 
refurtiva per 20 milioni e 320 mila lire. Trentadue persone 
sono state arrestate durante il pattugliamento 
NELLA FOTO: un posto di blocco dei carabinieri 
I figuranti prima dell'inizio del Girifalco 

to del centro di elaborazione 
elettronica). 

L'amministrazione comuna­
le fin dal suo insediamento 
aveva avvertito l'urgenza del 
problema giovanile e pur nei 
limiti delle proprie competen­
ze e delle proprie finanze già 
lo scorso anno aveva dato vita 
con il Comitato dei musei 
cittadini all'interessante espe­
rienza dell'impiego tempora­
neo di 150 giovani nel settore 
turistico. Il problema non era 
stato abbandonato. Era stato 
ripreso ed analizzato minuzio­
samente nell'assemblea com-
prensoriale per l'occupazione 
giovanile svoltasi nel febbraio 
scorso, nel corso della quale 
il sindaco Elio Gabbuggiani. 
riferendosi alla proposta della 
Regione Toscana, sottolineò 
la possibilità di una utilizza­
zione di giovani, in fase di 
preavviamento al lavoro, in 
servizi di pubblica utilità, dal­
l'assistenza agli anziani ad 
attività di integrazione didat­
tica nelle scuole a tempo pie­
no. I giovani avrebbero po­
tuto inoltre sopperire — come 
rilevò dirante l'assemblea di 
febbraio Andrea Petroni del­
l'Assessorato allo sviluppo e-
conomico — ad alcune insuf­
ficienze di tipo specialistico, 
portando alcune competenze 
specifiche e qualificate 

Le indicazioni emerse dal­
l'assemblea non sono cadute 
nel dimenticatoio, sono state 
ampiamente recepite dall'am­
ministrazione comunale nel 
bilancio per il 1977, che pre­
vede tra l'altro una serie di 
impegni volti alla professiona-
hzzazione dei giovani ed al 
loro inserimento nel tessuto 
produttivo nel quadro degli 
interventi per lo sviluppo ed 
in particolare per quelli che 
si riferiscono all'industria, al­
l'artigianato e all'agricoltura. 

Queste sono le premesse del 
«piano» le cui linee generali 
sono già state esposte dal­
l'amministrazione ai movi­
menti giovanili democratici, 
alle organizzazioni sindacali 
provinciali ed a quelle dei 
dipendenti di Palazzo Vec­
chio. Il «piano», una volta 
definito dalla giunta, andrà In 
consiglio e successivamente 
alla Regione per il suo finan­
ziamento. ' 

Gli obiettivi del «piano» 
si sono già accennati, sono 
quelli di porre ì giovani in 
grado di dare il proprio con­
tributo alla realizzazione di 
un insieme di servizi per la 
crescita civile, sociale e cul­
turale della realtà fiorentina. 
SI tratta in pratica di inter­
venti che assumano il carat­
tere di vero e proprio inve­
stimento, carattere che viene 
accentuato dalla integrazione 
e dal collegamento con l ser­
vizi che il Comune intende 
attivare nei settori dell'arti­
gianato, dell'industria e del­
l'agricoltura. 

Naturalmente il piano si 
presenterà come strumento 
legato all'attuale situazione di 
emergenza e verrà quindi rea­
lizzato per affrontare con cri­
teri di straordinarietà proble­
mi che l'amministrazione co­
munale non è in grado di ri­
solvere con i mezzi ordinari 
ed attraverso l'attuale orga­
nico. Si ritiene tuttavia che 
i servizi che saranno attuali 
in prospettiva dovrebbero tro­
vare una propria definizione 
e collocazione nell'ambito del 
nuovo assetto dei servizi. C'è 
da rilevare infine che per il 
suo carattere di straordina­
rietà l'intervento dovrà es­
sere limitato nel tempo, ma 
senza dubbio i'amminlstrazio-
ne si adopererà presso gli 
organi competenti per garan­
tire ai giovani che saranno 
impegnati di non compromet­
tere la propria posizione nel­
la graduatoria delle liste spe­
ciali per i rapporti di lavoro 
a tempo Indeterminato. 

c. d. i. 

. Lutto 
Il giorno 15 è scomparso il com­

pagno Vincenzo Fei, iscrìtto al 
partito dal 1921. I compagni del­
la sezione di Rifredi e quelli del­
la redazione dell'Uniti esprimono 
alla famiglia le più sentite con­
doglianze. 

Viaggio nei musei «minori» fiorentini - 3 

«Antropologia» racchiude segreti 
che nessuno può vedere da mesi 

La causa principale della chiusura del museo, che si trova in palazzo Non­
finito, è la mancanza di personale - Co ntiene raccolte etnografiche uniche 

Più che un museo minore 
questo è molto più semplice­
mente un museo chiuso. E 
non da poco. E' dall'ottobre 
del 1976. quasi da un anno. 
che le sale del museo na­
zionale di antropologia ed 
etnologia dell'università, so­
no inaccessibili al pubblico. 
Motivo: la mancanza di ad­
detti alla custodia, rispon­
dono sconsolati gli uscieri 
del e palazzo non finito *, il 
secondo Palazzo Strozzi, gran­
de ed armonioso, affacciato 
sull'odierna via del Proconso­
lo da un lato e su borgo de­
gli Albizi dall'altro, da oltre 
50 anni sede del museo. Uno 
arriva davanti al bellissimo 
portone, entra nel cortile. 
guarda il porticato, ammira 
queste prime manifestazioni 
fiorentine del barocco, ma 
deve fermarsi qui. Le rac­
colte etnografiche non si pos­
sono vedere- le sale sono 
chiuse. 

Le scolaresche 
Solo nei mesi dell'anno sco­

lastico. da ottobre a giugno, 
nelle mattine dei giorni di­
spari. arrivano alcune classi 
di studenti e scolari- a turni 
predisposti. Sono gli unici 
che è possibile accontentare 
senza personale di custodia. 
Gli altri, fiorentini, italiani, 
stranieri, tornano indietro 
con un pugno di mosche in 
mano. Eppure cose da vedere 
ce ne sono eccome: le rac­
colte etnografiche, iniziate fin 
dai tempi di Cosimo primo. 
granduca dei Medici, prose­
guite dai Lorena, catalogate 
scientificamente nel 1869 dal­
lo studioso Paolo Mantegaz-
za. arricchite di nuovi e pre­
ziosi reperti nei decenni suc­
cessivi. sono davvero una co­
sa rara, di grande interesse 
scientifico e culturale, uniche 
al mondo per il loro caratte­
re composito. 

Ma facciamo finta che il 
museo sia aperto, entriamo 
nelle grandi sale, altissime, 
8 o 9 metri, con le volte co­

perte a padiglioni e tuffia­
moci fra le collezioni di tut­
te le razze del mondo. La 
curiosità del visitatore avreb­
be di che sbizzarrirsi. Che co­
sa si può trovare. Chi sa. ma­
gari la grande « tromba na­
turale »• una zanna d'avorio 
lunga 1 metro e dieci centi­
metri. ricoperta per metà di 
cuoio nero, che reca gli stem­
mi di Cosimo I e di Eleono­
ra di Toledo, sposi nel lon­
tano 1539. E' il dono di nozze 
di Carlo V. il sovrano spa­
gnolo sulle cui terre « non 
tramontava mai il sole ». Di 
questi cimeli in tutto il mon­
do ne esistono solo altri tre: 
uno al museo Pigorini di Ro­
ma, un altro a Stoccarda, il 
terzo a Parigi. La provenien­
za è sicura, lo strumento mu­
sicale. un tempo comunissi­
mo nell'Africa centro-setten­
trionale. veniva usato dalla 
popolazione Konga nel cinque­
centesco regno afro-portoghe­
se di San Salvador. 

Il viaggio nel museo con­
tinua, ecco un buon nume­
ro di cucchiai, anch'essi di 
avorio, provenienti dal Be-
nin, finemente incisi a basso­
rilievi ornamentali di bellis­
simo effetto decorativo. Ec­
co una raccolta di grandi sta­
tue lignee, quasi unica al 
mondo, dei Kafiri, una po­
polazione non islamica del 
Pakistan, sepolta in una del­
le vallate impervie die scen­
dono dalle giogaie del Kara-
korum. al confine afgano pa­
kistano. Ecco le vesti estive, 
dai colori vivaci, messe insie­
me co npelle di salmone o 
tessute con le fibre di un'or­
tica settentrionale, degli « Ai-
nu »• una popolazione di pel­
le bianca nel cuore di Hok­
kaido, la grande isola del 
Giappone settentrionale che 
confina con quella di Saka-
lin. da trent'anni quasi total­
mente russa. 

Potrebbe attirare molti vi­
sitatori la collezione della 
Nuova Guinea, oppure quel­
la di Tahiti' acquistata dai 
granduchi dagli eredi del mi­

tico capitano James Cook, 
trucidato dagli indigeni del­
l'isola nel corso del suo ul­
timo viaggio. Vi fa spicco. 
con le sue grosse placche di 
madreperla, la « beva ». una 
vistosa acconciatura di fibre 
vegetali che lo stregone si 
metteva in testa nelle ceri­
monie funebri. Insomma si 
può fare il giro del mondo, 
dall'Amazzonia, alle terre de­
gli esquimesi, cogliendo spraz­
zi illuminanti di costumi, usi, 
tradizioni di popoli tanto lon­
tani da noi, nello spazio - e 
nel tempo, sprazzi di que­
sta storia naturale dell'uomo 
che è l'antropologia. 

Giro del mondo 
Si può fare il giro del 

mondo? Diciamo si potrebbe, 
se il museo fosse aperto al 
pubblico. Ancora non sono 
sparite del tutto le ferite del­
l'alluvione, i guasti dell'ac­
qua e dell'umidità e si pro­
fila un nuovo pericolo, for­
se più grave, le sale del e pa­
lazzo non finito » rischiano di 
finire nel dimenticatoio. Un 
posto quasi sempre chiuso, 
dove non si può entrare, si fa 
presto a dimenticarlo* tanto 
più a Firenze dove non man­
cano di certo altre occasio­
ni per soddisfare la sete di 
cultura, d'arte, di scienza. 

Ma perchè il museo di an­
tropologia e di entmologia 

è chiuso? L'abbiamo già det­
to, manca il personale di cu­
stodia. Fino a qualche me­
se fa provvedeva il comitato 
cittadino per i musei scien­
tifici. poi son finiti i quat­
trini e con essi la possibili­
tà di entrare nelle grandi sa­
le di via del Proconsolo. La 
università da sola non 
ce la fa, quindi siamo pun­
to e daccapo. 

Fino a quando? La 382, il 
trasferimento di competenze 
amministrative alle Regioni e 
da queste ai Comuni, la leg­
ge per l'occupazione giova­
nile. potranno aprire qualche 
spiraglio? Speriamo di si, a 
Firenze ci sono migliaia di 
giovani iscritti nelle liste spe­
ciali e tenere aperto un mu­
seo come quello del « palaz­
zo non finito» è senz'altro 
un lavoro «socialmente uti­
le». Staremo a vedere. Per 
ora i soli fruitori delle colle­
zioni sono i bambini delle 
scuole. Uno ha scritto: « Mi 
piacerebbe venire una volta 
al mese, e ogni volta si po­
trebbe conoscere meglio un 
solo popolo». Questa voglia 
ce l'hanno solo scolari e stu­
denti? Crediamo di no. 

v. pel. 
NELLA FOTO: il cortile di 
Palazzo Nonfinito che ospita 
il museo di Antropologia, do­
po il restauro recent* 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

La Regione Toscana informa che con deliberazione 
del Consiglio Regictiale n. 331 del 21.6.1977, che sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 44 del 22.8.1977, è 
indetto pubblico concorso per la ccncessione di assegni 
di mantenimento, a favore di personale Tecnico ed In­
fermieristico ed Operatori Sociali, che lavorano presso 
Enti Locali ed Enti Ospedalieri della Toscana, per la 
frequenza di corsi, periodi di studio o tirocinio sia in 
Italia che all'estero, per l'anno scolastico 1976-1977. 

Le richieste devono pervenire al Dipartimento Si­
curezza Sociale (Firenze - Via di Novoh. 26) entro le 
ore 12 del 30-9-1977 complete della documentazione richie­
sta e specificata nella citata deliberazione Consiliare, 

IL PRESIDENTE 

L'elenco reso noto dal provveditore agli studi 

Gli insegnanti trasferiti nelle superiori 
Continua la pubblicazione 

dell'elenco degli Insegnanti tra­
sferiti nelle scuole superiori. 

Gaaae X U X — Mateseetka a H -
eka 

Edmondo Amato - p. 20 da Ist. 
d'Arte dì Pistoia a Ist. Mao. 
• Pascoli a di Firenze; Franca Ca­
ciagli - P- 10 da L S . * I l Pontor-
mo a dì Empoli a US. « V » dì 
Firenze; Antonio Catalano - p. 12 
da LS. di Scandicd a Ist. Mag. 
• Capponi > dì Firenze C O . con 
Ist. Mag. « Pascoli > di Firenze; 
Fernanda Franò Cani - p. 23 da 
Ist. Mag. e Bellarmino a di Mon­
tepulciano a Ist. Mag. e Pascoli > 
dì Firenze; Giampiero Doninì -
p. 24 da L S . « Copernico » di Pra­
to a Liceo Classico « MechJavel-
li > di Firenze; Clementina Bor-
gogne Giacotnetti - p. 22 da Ist. 
Mag. dì Prato a Ist. Mag. « Pasco­
li « di Firenze; Giuliana Nerli 
Gomboli - p. 42 da Ist. Mag. 
• Capponi a di Firenze a Liceo 
classico « Dante > di Firenze; Ma­
ria Luisa Olivotti I lardi - p. 36 da 
l_S. V di Firenze a Liceo classico 
• Dante a dì Firenze; Renata Bil­
ioni Lerda - p. 15 da L S . di 
Borgo San Lorenzo a L S . IV di 
Firenze; Paola Panagli - p. 28 da 
L S . e L da Vinci a dì Firenze a 
L S . « Morgagni a di Firenze; Ma­
ria Gloria Tagliaferri - p. 32 da 
Liceo Classico • Petrarca • di A-
rezzo tea. staccata di Cortona a 
Ist. Mag. « Capponi • di Firen-
ae; Maria Rita Mori Tommesi -
». 22 de L S. « Gramsci » di Fi­
ssa»» a L S . IV di Firenze; Gian-

i Tosato - p. 16 da LS. IV 

dì Firenze a Liceo Scientifico dì 
Schio (Vicenza) sei. staccata di 
Thiene. 
r m a j j l di cattedra aella classe 
XLIX — Matematica e Fisica 

di ruoto netta 
X L I X " — Matematica • Fisica 

LI — 
(stirati di 

darla di 2 . f ra * * - -
Maria Teresa Alampi - p. 20 

da Ist. Prof. « Da Verrazzano * 
di Firenze a Ist. Tecnico Agrario 
dì Firenze; Adele Tonini Anelli -
p. 72 da Ist. Tee Agrario di Fi­
renze a Istituto Tee Femminile 
e Ginori Conti » di Firenze CO. ; 
Leonardo Besilissi - p. IO da Ist. 
Tee Comm. e per Geometri « Fer­
mi > di Throli Sezione Geometri a 
Ist. Mag. di Prato; Costanza Bu­
dini Gatta! Benini • p. 30 da 
Ist. Tee Ind. e Buzzi a di Prato 
a Ist. Tee. Geometri I I dì Fi­
renze; Assunta Bertolìni - p. 18 
da Ist. Tee. Turismo dì Firenze 
a Ist. Tee. « Peano > dì Firen­
ze sei. comm.; Fiorenza Betti ni -
p. 14 da Ist. Tee. Industriale dì 
Arezzo a Ist. Prof. « Celimi a di 
Firenze; Elvira Marchi Bianco -
p. 26 da Ist. Tee. Comm. e Da» 
gomari > dì Prato a Ist. Toc. 
Comm. « Duca d'Aosta a di Fi­
renze sex. staccata dì Sesto Fio­
rentino sex. commerciale; Vanna 
Uopi B<gazzi - p. 38 da la». Mag. 
e Lorenzini a di Poscia • a Ist. 
Tee. Agrario di Firenze; Liceità 
Macol i Bologna - p. 34 da Ist. 
Tee. Femminile • Comi > di Mo­
dena a Ist. Tee Agrario di Fi­
renze; Brunetta Brunori • p. 40 

da Ist. Tee. Turismo di Firenze 
a Ist. Tee. Commerciale « Ge­
novesi a di Firenze sex. commer­
ciale; Maria Luisa Toraldo Cato­
ni - p. 17 da Ist. Tee. per Geo­
metri « Ouaronghi a dì Bergamo a 
Ist. Tee. per Geometri San Giu­
sto di Prato: Gaetana Sabatini Ca-
lafiore - p. 27 da Ist. Tee. Comm. 
« Einaudi a di Chiari sez. comm. 
a Ist. Tee. Comm. e Galilei a di 
Firenze sez. comm. C O . con Ist. 
commerciale « Genovesi a dì Fi­
renze sez. comm.; Sergio Catoni -
p. 26 da Ist. Tee. Comm. * Metic­
ci » di Firenze a Ist. Comm. « Ge­
novesi > di Firenze sez. comm.; 
Maria Ceccherini Cambellotti -
p. 23 da Ist. Tee. Comm. e Dago-
mari a dì Prato a Ist. Tee Agra­
rio « Serpieri a dì Bologna; Flora 
Caprari Cipollina - p. 20 da Ist. 
Prof. « Datini a dì Prato a Ist. 
Prof. < da Verrazzano a dì Firen­
ze; Graziella Zuti Giachetti Cipria-
ni - P- 28 da Ist. Tee Comm. 
« Dagomari a di Prato a Ist. Tee 
Agrario di Firenze; Raffaele Co­
sentino - p. 23 da Ist. Prof. Fem­
minile e Tomebuoni a di Firenze 
a Ist. Tee Comm. a per geometri 
e Ceserò a di Torre Annunziata 
( N A ) . sez. comm.; Simona Ga­
leotti Costa • p. 10 da' Ist . Tee 
comm. « Padni a di Pistoia sez. 
comm. a Ist Prof, e Seaaetti a dì 
Firenze; Maria Usa Neshif Cre­
pale» • p. 1» da la». Prof. « E i ­
naudi a di Pistoia a Ist. Prof. Al­
berghiero e Saffi a di Firenze; Ma­
ria Rosaria Di Cristo • p. 18 da 
Ist Tee Coma. « P i a n t a * di 
Viareggio gec cornai, a Ist. Prof. 
• Cellini » di Firenze; Brunella 
Tancredi Diodi - p. 10 da Ist. 
Prof. « Einaudi a di Pistola • 

Ist. Tee Agrario di Firenze C O.; 
Marcella Narri Esposito - p. 19 
da Ist. Prof. « Cellini a dì Fi­
renze a Ist. Prof. « Peruzzi a dì 
Firenze; Pietro Fattori - p. 13 da 
Ist. Prof. « Datini a di Prato a 
Ist.. d'arte di Firenze CO.; Da­
ria Bicocchi Frezza - p. IO da 
Ist. Tee Comm. « Dagomari a di 
Prato a Ist. Tee del turismo di 
Firenze; Luana Martini Giarelli -
p. 23 da Ist. Tee « Dagomari a 
di Prato a Ist. Tee Agrario dì 
Firenze CO.; Antonia Schlavoni-
Cini Greco • p. 38 da Ist. Tee 
Geometri « San Giusto a dì Prato 
a Ist. Tee Comm. « Galilei a di 
Firenze sezione commerciale; Gio­
vanna Intranuovo - p. 32 da Ist. 
Tee • Dagomari a di Prato a Ist. 
Tee Turismo di Firenze; Anto­
nietta La Morta - p. 8 da Ist. 
Prof, femminile * Isabella d'Està a 
di Napoli sezione coordinata dì 
Fono d'Ischia a Ist. Tee « Fer­
mi a di Empoli; Michele La Val­
le - p. 12 da Ist. Tee Comm. 
V I I di Torino sez. comm.' a Ist. 
Tee Turismo dì Firenze CO.; Lui­
gi Alberto Leoni - p. 15 da Ist. 
Prof. Alberghiero « Saffi a di Fi­
renze a Ist. Tee Agrario di Fi­
renze; Anna Maria Giorgi Leonini -
p. 22 da Ist. Prof, e Cellini a di 
Firenze m Ist. Prof. A » ai lo di Fi­
renze: Giuliane CarN L u i ani • 
p. 1» da Ist. Prof, e Tameouo 
n a di Firenza eex. toonJneta di 
Borgo San Letamo • tir. Prof. 
• Tomebuoni a di Firenze; Adriana 
Gebrelle Gali* Mario» - p. 1B da 
Ist Prof. «Cellini» Firenze a 
Ist. Prof, e Penati • di Rrerae-,-
Luciano Maggiora _ . . 

Nel rrossimi giorni sarà pub­
blicato n resto dell'elenco. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 
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